
SAN MASSIMILIANO  
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E MARTIRE I O. 
14 agosto  -  memoria 

 
Massimiliano Maria Kolbe è entrato nell'elenco dei santi con i 
titolo di sacerdote e martire. La sua testimonianza illumina di 
luce pasquale l’orrido mondo dei lager. Nacque in Polonia nel 
1894; si consacrò al Signore nella famiglia Francescana dei Mi-
nori Conventuali. Innamorato della Vergine, fondò «La milizia 
di Maria Immacolata» e svolse, con la parola e con la stampa, 
un intenso apostolato missionario in Europa e in Asia. Depor-
tato ad Auschwitz durante la seconda guerra mondiale, in uno 
slancio di carità offrì la sua vita di sacerdote in cambio di quella 
di un padre di famiglia, suo compagno di prigionia. Morì nel 
bunker della fame il 14 agosto 1941. Giovanni Paolo II lo ha 
chiamato «patrono del nostro difficile secolo». La sua figura si 
pone al crocevia dei problemi emergenti del nostro tempo: la fame, la pace tra i popoli, la riconciliazione, il 
bisogno di dare senso alla vita e alla morte. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

«Venite, o benedetti dal Padre mio», dice il Signore. 
«ero malato e mi avete visitato. In verità vi dico: 
ogni volta che voi avete fatto queste cose 
a uno dei più piccoli di questi miei fratelli, l’avete fatto a me». 
  
COLLETTA 
 

O Dio, che hai dato alla Chiesa e al mondo  
san Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire,  
ardente di amore per la Vergine Immacolata,  
interamente dedito alla missione apostolica  
e al servizio eroico del prossimo,  
per sua intercessione concedi a noi, a gloria del tuo nome,  
di impegnarci senza riserve al bene dell'umanità  
per imitare, in vita e in morte, il Cristo tuo Figlio.  
Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                 1Gv 3,14-18 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
 

Fratelli, noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fra-
telli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, 
e voi sapete che nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna. 
Da questo abbiamo conosciuto l’amore: Egli ha dato la sua vita per noi; quindi an-
che noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mon-
do e vedendo il suo fratello in necessità gli chiude il proprio cuore, come dimora in 
lui l’amore di Dio? 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE dal Salmo 15 
 

R/  Preziosa agli occhi dei Signore è la morte dei suoi fedeli. 
 

Ho creduto anche quando dicevo: 
«Sono troppo infelice». 
Ho detto con sgomento: 
«Ogni uomo è inganno».     R/  
 

Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato? 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome dei Signore.   R/  
 

Sì, io sono il tuo servo, Signore, 
io sono tuo servo, figlio della tua ancella; 
hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò sacrifici di lode 
e invocherò il nome dei Signore.   R/  
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO Gv 12,25 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

«Chi odia la sua vita in questo mondo,  
la conserverà per la vita eterna». 
 

R/ Alleluia. 
 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO Gv 15,12-16 
 

✠  Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di 
questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi co-
mando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padro-
ne; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre, l’ho fatto co-
noscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e por-
tiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre 
nel mio nome, ve lo conceda» 

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

II Signore è mirabile nei suoi santi. Con fede ardente, rivolgiamoci a lui che tutto 
può, per domandare grazia per la chiesa e per il mondo.  
 

Diciamo insieme:  R/ Ascoltaci, o Signore. 
 

1. Perché la chiesa, nata dal sangue del Cristo e fecondata dalla testimonianza dei 
martiri, continui a mostrare al mondo la forza insuperabile dell'amore. Pre-
ghiamo.  R/  

2. Perché il ricordo delle sofferenze provocate dall'odio e dalla violenza, allontani 
gli uomini da ogni guerra e li aiuti a crescere nella concordia e nella pace. Pre-
ghiamo.  R/  

3. Perché nelle famiglie che desiderano ritemprare la propria vita cristiana, ritor-
ni sincera la devozione a Maria, tanto diffusa e personalmente vissuta da san 
Massimiliano Kolbe. Preghiamo.  R/  

4. Perché tutti i francescani crescano nella consapevolezza che la migliore testi-
monianza della fede consiste nell'amore vicendevole, fino al dono di sé. Pre-
ghiamo.  R/  

5. Perché noi qui presenti, confidando nella parola di Dio e nell'esempio dei mar-
tiri, non amiamo a parole, né con la lingua, ma con i fatti e nella verità. Pre-
ghiamo.  R/  

 

Accogli, o Signore, queste nostre preghiere. Tu che dai l'eroismo ai martiri, dona 
costanza di impegno a tutti i cristiani per il bene dei fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 
 
 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, i doni e le preghiere  
che ti presentiamo nel ricordo di san Massimiliano Maria,  
e fa' che impariamo ad offrirti come lui  
il sacrificio della nostra vita.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei martiri 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

E’ veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
A imitazione del Cristo tuo Figlio  
il santo martire Massimiliano Maria  
ha reso gloria al tuo nome e ha testimoniato con il sangue  
i tuoi prodigi, o Padre, che riveli nei deboli la tua potenza  
e doni agli inermi la forza del martirio, per Cristo nostro Signore. 
E noi con tutti gli angeli del cielo,  
innalziamo a te il nostro canto,  
e proclamiamo insieme la tua gloria:  
Santo, Santo, Santo,… 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Gv 15,13 
 

«Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dar la vita per i propri amici », dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, premio e gloria dei martiri,  
che ci hai nutriti del corpo e sangue del tuo Figlio,  
suscita anche in noi da questo sacro convito  
il fuoco della carità, che infiammò san Massimiliano Maria  
e lo spinse a donare la vita per i fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


